
 
 

BANDO PER PROCEDURA APERTA PER IL “COMPLETAMENTO DEL LIVELLO -1 DEL CORPO G: 

LABORATORI DIDATTICI E DI RICERCA E STUDI PER LE SCUOLE DI MEDICINA, FARMACIA E 

NUTRACEUTICA”. 

CUP F68E15000000002 - CIG 7832594D08 

 

FAQ N°1 

In caso di consorzio stabile di cui all'art. 45, comma 2, lett. c) del d. lgs. 50/2016, il sopralluogo 

obbligatorio può essere effettuato dall'impresa consorziata designata all'esecuzione dei lavori, 

con delega del consorzio?  

Il disciplinare di gara a pag. 8, lettera I. ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI, prevede che 

in caso di Consorzio, il sopralluogo, dovrà essere svolto da un rappresentante dello stesso 

Consorzio. Pertanto nulla osta all'effettuazione del sopralluogo da parte di un rappresentante 

dell'Impresa Consorziata designata all'esecuzione dei lavori,  a condizione, però, che lo stesso sia 

anche rappresentante del Consorzio. 

 

FAQ N°2 

Essendo in possesso delle categorie OG11 classifica I e OG1 classifica IVBis, è possibile 

partecipare con il seguente assetto:  ATI di tipo verticale da costituire: Mandataria categoria 

OG11 classifica I (in sostituzione della categoria OS28 classifica II) + categoria OG1 - Mandante 

categoria OS30 classifica I? 

Ai sensi dell’art. 79, comma 16, del DPR 207/2010 l’impresa qualificata nella categoria OG11 può 

eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica corrispondente a 

quella posseduta 

Contestualmente, ai sensi dell’art. 61, comma 2, del D.P.R.207/2010, la qualificazione in una 

categoria abilita l'impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria 

classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima 

disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione 

che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di 

gara. 

In conclusione per i soggetti ricadenti in tali ipotesi la classifica II richiesta per la qualificazione 

nella categoria prevalente OS28 e nella categoria scorporabile OG1 può ricondursi alla classifica I 

incrementata di un quinto. 

 

 



 
FAQ N°3 

Essendo in possesso della cat. OG1 cl III-Bis e OS3 cl I, possiamo fare un ATI con un' Impresa che 

possiede la Cat. OG11 cl. III-BIS per coprire le cat. OS28 e OS30?? 

Ai sensi dell’art. 79, comma 16, del DPR 207/2010 l’impresa qualificata nella categoria OG11 può 

eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica corrispondente a 

quella posseduta (cfr. FAQ n°2). 

 

FAQ N°4 

Si chiede, nel caso di partecipazione in ATI, se per l’ottenimento dei 4 punti previsti dal sub-

criterio a.3.3 (per come riportato a pag. 15 dell’Allegato 1) le certificazioni UNI EN ISO 14001 e 

OHSAS 18001 possono essere garantiti esclusivamente dalla sola impresa capogruppo? 

L’ottenimento dei 4 punti previsti dal sub-criterio a.3.3 (per come riportato a pag. 15 dell’Allegato 

1) è possibile a condizione che almeno l’impresa capogruppo sia in possesso delle certificazioni 

UNI EN ISO 14001 e OHSAS 18001. 

 

FAQ N°5 

Nel conteggio delle pagine della relazione relativa all'offerta tecnica (max 20 pagine A4) devono 

essere ricomprese anche le schede tecniche dei materiali e componenti proposti come migliorie? 

Le eventuali schede tecniche dei materiali e dei componenti proposti come migliorie non rientrano 

nel conteggio delle pagine della relazione descrittiva, composta da non più di 20 pagine in formato 

A4. 

 

FAQ N°6 

Con riferimento alla gara in oggetto, si chiede se sia corretta la vostra indicazione riportata nel 

modello 1 al punto C, secondo la quale il modello 2 dovrà essere reso anche dai soggetti previsti 

per la tipologia di società di capitali; ora, essendo il modello 2 il DGUE, probabilmente il modello 

cui fate riferimento è il mod. 3 che pur avendo come oggetto "DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI" contiene in sostanza le dichiarazioni di cui all'art. 

80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. In considerazione di quanto appena scritto si chiede conferma del 

refuso e dunque l'accettazione della correzione in "modello 3" dove attinente e per quanto 

concerne le dichiarazione di cui all'art. 80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. per i soggetti previsti. 

Le dichiarazioni da parte dei soggetti indicati nel modello 1 al punto C dovranno essere rese 

utilizzando il modello 3. 


